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ALLEGATI 

AREA DI PROCESSO A 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

                                                     

QUESTIONARIO DOCENTI  

(0=PER NIENTE 1=POCO 2=ABBASTANZA 3=MOLTO)                                                                    

1 ATTIVITA’ FORMATIVE DI CLASSE  COERENTI CON I CURRICOLI ESPLICITATI NEL 
POF 

0 1 2 3 

2 CONDIVISIONE DI ASPETTI DIDATTICI E METODOLOGICI ALL’INTERNO DEL 

CONSIGLIO D’INTERCLASSE 
    

3 MONITORAGGIO DEI PROCESSI ATTIVATI ATTRAVERSO MODALITA’ E PROVE DI 
VERIFICA COMUNE 

    

4 CONDIVISIONE DEGLI ASPETTI CURRICOLARI TRA I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA     

5 TEMPESTIVITA’ ED EFFICACIA DEL SISTEMA ADOTTATO PER LA DIVULGA)IONE DI 
MATERIALE ;CIRCOLARI,MODELLI,VERBALI,ECC.Ϳ PER L’INFORMA)IONE E LA 
COMUNICA)IONE SU PROGETTI E ATTIVITA’ 

    

6 FUN)IONALITA’ DEL SITO WEB DELLA SCUOLA     
7 ORGANI))A)IONE DELL’ORARIO SETTIMANALE     
8 FUN)IONALITA’ DELLA SEGRETERIA RELATIVAMENTE AL SUPPORTO DIDATTICO 

 
    

9 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI SPORTELLI DIDATTICI E DI RECUPERO (SOLO 

SCUOLA SECONDARIA) 
    

10 EFFICACIA DEGLI ORGANI COLLEGIALI     
11 UTILITA’ ED EFFICACIA DELLE RIUNIONI DI PROGRAMMA)IONE     
12 ORGANIZZAZIONE DEGLI INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA     
13 EFFICACIA DEI CONSIGLI DI CLASSE APERTI ALLE COMPONENTI ESTERNE (SCUOLA  

SECONDARIA) 
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1 RITIENI CHE LE INFORMA)IONI ALL’INTERNO DELLA “CUOLA SIANO 

ADEGUATAMENTE VEICOLATE 

0 1 2 3 

2 RITIENI POSITIVA LA COLLABORAZIONE TRA DOCENTI     

3 RITIENI CHE I RAPPORTI CON I GENITORI RISPETTINO UN CLIMA 

RECIPROCO DI ASCOLTO E COLLABORAZIONE 

    

4 RITIENI VALIDO IL RAPPORTO DI COLLABORAZIONE FRA: 

a) dirigente scolastico e personale docente 

    

 b) direttore amministrativo e personale docente     

 c) personale di segreteria e personale docente 

d) personale ausiliario e personale docente 

    

      

 

 

 

 

    

AREA DI PROCESSO E                                ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

1 IL POF RILEVA L’IDENTITA’ CULTURALE E PROGETTUALE DEL NO“TRO I“TITUTO     

2 IL POF RISPONDE AI BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI     

3 IL POF E’ UNO “TRUMENTO UTILE PER LA TUA ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE     

 

 

 

OSSERVAZIONI E/O PROPOSTE PER IL MIGLIORAMENTO: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

....................................................................................................................................................................... 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

....................................................................................................................................................................... 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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(AREA DI PROCESSO F-SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE 

RISORSE UMANE) 

 

ATA-SEGRETERIA               (0=per niente  1=poco  2=abbastanza  3=molto) 0 1 2 3 

1 RITIENI CHE L’ATTUALE ORGANI))A)IONE ORARIA 
CONSENTA UN PROFICUO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ 
LAVORATIVE 

    

2 RITIENI TEMPESTIVE E CHIARE LE COMUNICAZIONI DI 

SERVIZIO 

    

3 SECONDO IL CONTRATTO DI LAVORO,RITIENI CHE TI 

VENGANO FATTE RICHIESTE CHE ESULANO DA QUELLI CHE 

SONO I TUOI COMPITI 

    

4 RITIENI CHE ALL’INTERNO DELLA SCUOLA SI SIA STABILITO 
UN RAPPORTO DI COLLABORAZIONE E RISPETTO TRA: 

    

a  dirigente scolastico e personale di segreteria     

b  direttore amministrativo e personale di segreteria     

c  personale docente e personale di segreteria     

d personale ausiliario e personale di segreteria     
 

 

OSSERVAZIONI E/O PROPOSTE PER IL MIGLIORAMENTO: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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(AREA DI PROCESSO F)                        ATA-COLLABORATORI SCOLASTICI 

(0=per niente  1=poco  2=abbastanza  3=molto) 

  0 1 2 3 

1 RITIENI CHE L’ATTUALE ORGANI))A)IONE ORARIA 
CON“ENTA UN PROFICUO “VOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ 
LAVORATIVE 

    

2 RITIENI TEMPESTIVE E CHIARE LE COMUNICAZIONI DI 

SERVIZIO 

    

3 SECONDO IL CONTRATTO DI LAVORO, RITIENI CHE TI 

VENGANO FATTE RICHIESTE CHE ESULANO DA QUELLI CHE 

SONO I TUOI COMPITI 

    

4 RITIENI CHE GLI SPAZI UTILIZZATI DA ALUNNI E INSEGNANTI 

SIANO LASCIATI, ALLA FINE DELLE LEZIONI, 

SUFFICIENTEMENTE IN ORDINE 

    

5 RITIENI CHE IL MATERIALE A DISPOSIZIONE PER LE PULIZIE 

SIA IDONEO 

    

6 RITIENI CHE ALL’INTERNO DELLA “CUOLA, SI SIA STABILITO 

UN RAPPORTO DI COLLABORAZIONE E RISPETTO TRA: 

    

 a) dirigente scolastico e collaboratori scolastici     
 b) direttore amministrativo e collaboratori scolastici     
 c) personale docente e collaboratori scolastici     
 d) alunni e collaboratori scolastici     
 e) collaboratore scolastico e collaboratore scolastico     
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AREA DI PROCESSO  G   -INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 

CON LE FAMIGLIE 

QUESTIONARIO GENITORI 

 

0=PER NIENTE  1=POCO  2=ABBASTANZA  3=MOLTO  0 1 2 3 

1) LE AULE E GLI SPAZI COMUNI (PALESTRA, LABORATORI, BIBLIOTECA, AULA 

MAGNA…Ϳ“ONO, COMPLE““IVAMENTE,DEGLI “PA)I FUN)IONALI 
     

2) GLI STRUMENTI DIDATTICI, GLI ARREDAMENTI E LE ATTREZZATURE ESISTENTI NELLA 

SCUOLA SONO, COMPLESSIVAMENTE, SODDISFACENTI 

     

3) I SERVIZI IGIENICI SONO, COMPLESSIVAMENTE, DEGLI SPAZI ADEGUATI      

ϰͿ IL LIVELLO DI PULI)IA DEI LOCALI “COLA“TICI E’ ADEGUATO      

ϱͿ IL LIVELLO DELLE MI“URE DI “ICURE))A ATTUATE DALLA “CUOLA E’ ADEGUATO      

ϲͿ LE MODALITA’ ; “ITO INTERNET, ALBO, COPIA DEL POF, 

A““EMBLEE,CON“IGLI….ͿUTILI))ATE DALLA “CUOLA PER COMUNICARE INFORMA)IONI 
ALLE FAMIGLIE,SONO EFFICACI 

     

7) LA SCUOLA TIENE INFORMATE LE FAMIGLIE SUI PROGRESSI E SUI PROBLEMI SCOLASTICI 

DEGLI STUDENTI 

     

8) GLI INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA RISULTANO SUFFICIENTI A GARANTIRE INFORMAZIONI 

SUI PROCESSI DI INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO 

     

9Ϳ LA “CUOLA FORNI“CE ADEGUATAMENTE INFORMA)IONI “ULL’OFFERTA FORMATIVA E 
“ULLE ATTIVITA’ CHE “UO/A FIGLIO/A “VOLGE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 

     

10) GLI UFFICI DI SEGRETERIA FUNZIONANO COMPLESSIVAMENTE BENE (ORARI DI 

APERTURA, DI“PONIBILITA’ DEL PER“ONALE NEL FORNIRE INFORMA)IONI,EFFICIEN)A DEL 
DISBRIGO DI PRATICHE BUROCRATICHE 

     

11) LA CLASSE DI SUO/A  FIGLIO/A  HA UN ORARIO GIORNALIERO E SETTIMANALE 

DISTRIBUITO IN MODO EQUILIBRATO FRA LE VARIE MATERIE 

     

ϭϮͿ LA PARTECIPA)IONE A VI“ITE GUIDATE, VIAGGI D’I“TRU)IONE, “PETTACOLI,EVENTI E 
MANIFE“TA)IONI ORGANI))ATE DALLA “CUOLA E’ FUN)IONALE AI PROCESSI DI 

INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO 

     

ϭϯͿ I GENITORI PO““ONO CON FACILITA’ AVERE INCONTRI E COMUNICARE CON IL 
DIRIGENTE SCOLASTICO 

     

14) I RAPPORTI CON LE ALTRE COMPONENTI SCOLASTICHE (PERSONALE ATA, PERSONALE 

AMMINISTRATIVO,PERSONALE TECNICO) SONO SODDISFACENTI 

     

15) LE INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO ORGANIZZATE DALLA SCUOLA ( PER FAVORIRE LA 

SCELTA DI QUESTA SCUOLA O PER FACILITARE LA SCELTA DEL PERCORSO SUCCESSIVO) 

SONO QUANTITATIVAMENTE E QUALITATIVAMENTE ADEGUATE 

     

16) I CONSIGLI DI CLA““E E D’I“TITUTO PERMETTONO DI AVERE, ATTRAVER“O LA FIGURA 
DI RAPPRE“ENTANTI,UNA “ODDI“FACENTE PERCE)IONE DELLA REALTA’ DELLA “CUOLA 

     

17) GLI INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA “I “VOLGONO IN UN CLIMA DI DI“PONIBILITA’ E 
COLLABORAZIONE 

     

18) LA SCUOLA FAVORISCE LA PARTECIPAZIONE E IL COINVOLGIMENTO DEI GENITORI      
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OSSERVAZIONI E/O PROPOSTE PER IL MIGLIORAMENTO: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

QUESTIONARIO ALUNNI-AREA DI PROCESSO B 

  SI  NO A 

VOLTE 

1) VIENI VOLENTIERI A SCUOLA?     

2) HAI BUONI RAPPORTI CON I 

COMPAGNI? 

    

3) SE HAI DELLE DIFFICOLTA’,NE PARLI 
CON I TUOI INSEGNANTI? 

    

4) I LABORATORI E I PROGETTI A CUI HAI 

PARTECIPATO,SONO STATI 

INTERESSANTI? 

    

5) TI SONO SEMBRATE DIFFICILI LE 

PROVE DI VERIFICA? 

    

6) I COMPITI A CASA TI SEMBRANO 

IMPEGNATIVI? 

    

7) MENTRE L’INSEGNANTE SPIEGA MI 
DISTRAGGO SPESSO 

    

8) GLI INSEGNANTI MI SPIEGANO 

NUOVAMENTE UNA LEZIONE CHE 

NON HO CAPITO 
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9) MI PIACE LAVORARE IN GRUPPO     

10) I MIEI GENITORI MI AIUTANO NEI 

COMPITI A CASA 
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REGOLAMENTO  
DELL' ISTITUTO COMPRENSIVO 

“MATTEO RICCI” 
 
Approvato nell’Anno scolastico ʹͲͳͲ-2011  
Aggiornato con successive delibere ed integrazioni sino sl 25/11/2014 

 
Il presente documento disciplina i comportamenti 
richiesti per una corretta formazione culturale, morale 
e civile degli alunni, e in relazione a ciò informa 
l’utenza e il personale sulle norme cui devono attenersi. 
 
L’Istituzione Scolastica ha la finalità di assicurare la 
crescita, la formazione e l’educazione dell’alunno nel 
rispetto di sé degli altri e dell’ambiente interno ed 
esterno alla scuola e alla progressiva acquisizione del 
senso di responsabilità.  
 
 

NORME GENERALI  
 
Art. 1 - DIRITTI E DOVERI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  
 
Diritti delle studentesse e degli studenti    Lo studente ha diritto ad una formazione che metta al centro la dignità e lǯidentità della persona, che valorizzi la pluralità e lo scambio delle idee, che favorisca lǯaccoglienza, la solidarietà, il rispetto reciproco e il diritto alla 

riservatezza.    Lo studente ha diritto a un clima favorevole allǯapprendimento e alle 
relazioni e può esprimere idee, pareri e interpretazioni personali motivando 
le proprie convinzioni, attraverso un rispettoso confronto con gli altri.    Lo studente e le famiglie hanno il diritto di essere informati sul progetto 
educativo, sul percorso didattico e sule norme che regolano la vita della 
scuola.  
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  Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della 
scuola e ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di 
forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.    Lo studente ha diritto che le attività didattiche e formative curriculari siano 
organizzate secondo i tempi e modalità che tengono conto dei suoi ritmi di 
apprendimento e delle sue esigenze di vita.    Lo studente ha diritto al rispetto della propria identità culturale e religiosa. La scuola promuove e favorisce iniziative volte allǯaccoglienza e 
allǯintegrazione intesa come convivenza civile nel rispetto delle proprie e 
altrui culture.    Lo studente ha diritto a svolgere la propria attività in un ambiente salubre, 
sicuro e decoroso.  
 
Doveri delle studentesse e degli studenti 

    Lo studente ha il dovere di frequentare regolarmente e di partecipare 
attivamente alle lezioni, evitando comportamenti che arrechino disturbo. Lǯosservanza dellǯorario e della puntualità sono indispensabili al regolare 
svolgimento delle lezioni.    Lo studente è tenuto a migliorare la propria formazione e ad assolvere 
regolarmente agli impegni di studio. I genitori devono sensibilizzare i propri 
figli verso gli impegni scolastici.    Lo studente condivide la responsabilità di rendere accogliente per tutti lǯambiente scolastico, favorendo un clima di solidarietà ed integrazione.    Nellǯesercizio dei suoi diritti e nellǯadempimento dei suoi doveri lo studente è 
tenuto a mantenere un comportamento rispettoso per sé e per gli altri con riferimento al linguaggio, allǯabbigliamento, ai gesti e agli atteggiamenti.    Lo studente deve aver cura dellǯedificio, degli spazi comuni, dellǯattrezzatura 
e del materiale didattico personale, della scuola e dei compagni  

 
Art.2 - INGRESSO  Lǯingresso degli alunni avviene ͷ minuti prima dellǯinizio delle lezioni 8:30, sotto 
la vigilanza dei collaboratori scolastici. Il docente della prima ora di lezione e/o 
del primo turno di servizio accoglierà gli alunni nella classe.  
Scuola dell’Infanzia: dalle ore 8:00 alle ore 9:00.  Lǯaccesso alla Scuola dellǯ)nfanzia di via Cina è quello laterale. I genitori accompagneranno i propri figli allǯingresso e consegneranno gli stessi al 
collaboratore scolastico che li affiderà alle insegnanti.  
Scuola primaria: dalle ore 8:30 alle ore 8:40  
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Dopo le 8,40 i bambini ritardatari ,dovranno attendere per lǯingresso, la seconda 
ora.  Allǯingresso degli alunni i genitori, per facilitare la dovuta e corretta vigilanza da 
parte del personale a ciò proposto, non possono accedere e/o sostare nellǯandrone della scuola. Se particolari situazioni richiedono di comunicare con 
le insegnanti e/o i docenti, i genitori attenderanno lǯingresso dellǯultimo alunno 
prima di rivolgersi allǯU.R.P. ȋUfficio Relazioni PubblicheȌ per rappresentare le 
proprie urgenti esigenze e formulare la richiesta di essere ricevuti.  
Scuola secondaria: dalle ore 8:00 alle ore 8:10  Lǯentrata e lǯuscita degli alunni è stabilita secondo il regolamento interno messo 
in atto in base alle esigenze programmatiche.  
Art.3- RITARDI  
Scuola dell’infanzia: dopo 3 ritardi gli alunni non verranno ammessi in classe.  
Scuola primaria:in caso di reiterato ritardo, lǯinsegnante avviserà la famiglia e gli alunni verranno ammessi in classe dopo lǯautorizzazione del D.S. o di un suo 
collaboratore.   
Scuola secondaria di primo grado:lǯallievo che giunge in ritardo, oltre ͳͲ minuti dallǯinizio delle lezioni,anche se munito di giustificazione o accompagnato da un genitore, è ammesso alle lezioni allǯinizio dellǯora successiva e attende 
negli spazi comuni sotto la vigilanza del collaboratore scolastico; chi è privo di 
giustificazione viene introdotto in classe allǯinizio dellǯora di lezione successiva a 
quella di arrivo ed i genitori dovranno giustificare il ritardo il giorno successivo. 
La mancata giustificazione deve essere annotata sul registro di classe.  
Art.4 - ASSENZE  
Gli alunni che si assentano dalle lezioni sono tenuti a giustificare attenendosi alle 
seguenti norme:  
Ogni giorno di assenza deve essere prontamente giustificato sul libretto 
personale o sul diario degli alunni da uno dei genitori o da chi ne fa le veci. Lǯinsegnante in servizio la prima ora controllerà la firma e ritirerà la ricevuta 
della giustificazione e registrerà la giustificazione sul registro di classe. Se la 
giustificazione non viene consegnata entro il quarto giorno dal rientro a scuola, 
per essere ammesso in classe lǯalunno dovrà essere accompagnato personalmente da un genitore, in caso contrario rimarrà nellǯatrio della scuola, 
dove sarà vigilato dai collaboratori scolastici, in attesa del genitori o di chi ne ha 
la patria potestà. Per tutti gli ordini di scuola occorre il certificato medico per 
assenze che superino i cinque giorni consecutivi ( si considerano giorni di 
assenza anche i festivi intermedi cioè compresi tra il 1° e il 5°giorno ). Se privo di certificato medico, lǯalunno non può essere riammesso in classe. Nel caso di 
assenze prolungate e preventivate per motivi di famiglia, i genitori possono 
produrre in precedenza una dichiarazione che il coordinatore annoterà sul registro di classe e che solleva dallǯobbligo del certificato medico. Nella scuola 
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dellǯ)nfanzia le assenze prolungate senza giustificato motivo per un mese consecutivo, sono causa di esclusione, ciò per consentire lǯinserimento di altri 
bambini in lista di attesa. 
Per motivi sanitari certificati presso un presidio sanitario ,gli alunni possono assentarsi da scuola per un massimo di ͳʹͲ minuti e comunque entro lǯorario di 
mensa. Il tutto deve essere preceduto da congruo preavviso da parte della famiglia e deve essere autorizzato dal D.S . Lǯautorizzazione sarà comunicata ai 
docenti ,collaboratori e alla mensa tramite la segreteria. La stessa cosa,ȋpreavviso, autorizzazione e ͳʹͲ minuti di tempoȌ,dicasi per lǯentrata 
posticipata, sempre con le stesse motivazioni. 
Art. 5 - INTERVALLO  
Scuola dell’Infanzia: non è previsto intervallo in quanto si alternano momenti 
ludici con attività didattiche.  
Scuola primaria: vengono effettuati due intervalli: il primo alle 10,30 di 20 minuti circa, il secondo, dopo il pranzo, di circa ͵Ͳ minuti. Eǯ possibile giocare a 
palla solo con giochi organizzati e sorvegliati dalle insegnanti , usando 
esclusivamente palloni di spugna o simile.  
Scuola secondaria: lǯintervallo si effettua in classe, le lezioni vengono sospese 
dalle ore 9,50 alle 10,00 e dalle 11,50 alle 12,00. Gli alunni possono consumare 
una colazione, cosa vietata durante le lezioni, e recarsi ai servizi igienici, due alla 
volta evitando così le uscite dallǯaula nel corso delle attività didattiche. Lǯintervallo si svolge sotto la vigilanza degli insegnanti della terza ora. Gli alunni 
dovranno mantenere un comportamento sempre corretto, evitando giochi 
rischiosi e schiamazzi, rispettando eventuali richiami del proprio docente, dei 
docenti di altre classi e dei collaboratori scolastici. Comportamenti non adeguati 
verranno annotati sul registro di classe.  
Art.6 - PERMANENZA A SCUOLA.    La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che durante le lezioni frontali, a 

tutte le attività (ricerche culturali, lavori di gruppo, visite guidate etc.) che si 
svolgono nel contesto della programmazione didattico- educativa.   Tutti gli alunni dovranno avere con sè tutto il materiale di lavoro e di studio 
occorrente per la lezione della giornata.    In caso di dimenticanza occasionale si ricorrerà al richiamo orale,in caso 

di    dimenticanza ripetuta lǯinsegnante ricorrerà alla nota scritta sul libretto 
personale. Gli alunni non devono portare oggetti diversi da quelli necessari   per lo svolgimento dellǯattività didattica del giorno che, oltre ad appesantire 

lo zaino con riflessi negativi sulla corretta crescita fisica del bambino, potrebbero distrarre lǯattenzione durante le lezioni.  
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  Durante i cambi dellǯora gli alunni devono attendere lǯinsegnante in classe, mantenendo un comportamento corretto e non devono uscire dallǯaula per 
nessun motivo.    Durante i trasferimenti in laboratori o in altre aule gli alunni devono essere 
sempre accompagnati da un docente.    Durante i cambi dǯora gli insegnanti provvederanno con la massima celerità 
ad effettuare il cambio di aula, cercando di non lasciare la classe scoperta fino allǯarrivo del collega. )n caso di contemporaneità si provvederà a ridurre 
al minimo gli inevitabili momenti di non presenza nella classe, dopo aver 
richiesto la sorveglianza del collaboratore scolastico del piano.    Durante le ore di lezione, solo in caso di necessità, si lascerà uscire un solo 
ragazzo per volta per recarsi ai servizi igienici.    In caso di assenza improvvisa dei docenti, la scuola garantirà la tutela degli 
alunni attivando tutte le procedure previste ed imposte dalla legge sulla sorveglianza sui minori, tramite lǯutilizzazione delle ore eccedenti, 
sostituzione con il collega che deve completare lǯorario o colleghi che 
abbiano dato disponibilità.    Nellǯimpossibilità di sostituzione immediata, gli allievi saranno distribuiti 
nelle altre classi, gli insegnanti della classe accogliente li coinvolgeranno 
nelle attività previste per la propria classe.    In caso di sciopero il D.S. ne darà avviso alle famiglie da restituire al docente 
debitamente firmato dal genitore. Si seguirà la normativa da contratto.   In caso di assemblee di categoria ricadenti nelle prime ore o nelle ultime due 
ore di servizio le sole classi interessate, a seguito di adesione da parte del personale, subiranno modifiche dellǯorario di inizio o del termine dellǯattività 
didattica. Le famiglie riceveranno specifica comunicazione dal Dirigente 
Scolastico.    Ogni entrata posticipata o uscita anticipata per consentire al personale della 
scuola lo svolgimento di assemblee sindacali sarà comunicato ai genitori con 
il dovuto preavviso e le loro firme saranno controllate dal docente della 
prima ora.  In caso di infortunio di un allievo, il docente avviserà i D.S., il vicario o il responsabile di plesso, per predisporre la vigilanza e lǯassistenza fino allǯarrivo del genitore o, in casi pi‘ gravi, del personale medico. Se necessita 
andare al pronto soccorso, dopo aver chiamato lǯambulanza, occorre  munirsi 
del modulo rilasciato dalla segreteria e, successivamente, il certificato rilasciato dallǯEnte Ospedaliero, dovrà essere consegnato in segreteria il giorno stesso o quello successivo. Lǯallievo deve essere accompagnato sullǯambulanza da un Ǯunità di personale della scuola.   In caso di pericolo si fa riferimento alle norme di sicurezza previste dal 
D.L.vo n.81/08 al piano di evacuazione predisposto dalla scuola.  
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Art. 7 – ESODO    In classe non porre zaini o cartelle nei corridoi e tra i banchi.    Tenere sempre in tasca degli abiti i beni personali (chiavi, documenti, 

soldi ecc. ecc).    Avviarsi verso lǯuscita della classe in modo ordinato ed in fila indiana, 
senza scavalcare o spostare sedie e banchi, lasciando al proprio posto la 
dotazione scolastica.    Avere le scarpe sempre ben allacciate.    Mantenere un comportamento attento, responsabile, privo di 
manifestazioni di panico, stare in silenzio assoluto ed attenersi alle 
disposizioni impartite dagli insegnanti.    Non spingere i compagni durante il percorso bensì cercare di mantenere 
senza correre una andatura costante e comune al flusso con una distanza 
di circa 50 cm. dal collega precedente.    Non cambiare fila di flusso e non ondeggiare camminando, per evitare di 
ostacolare gli altri compagni, stare attenti alle varie porte che si aprono 
sulla via di esodo, spostandosi sul lato opposto.    Dirigersi verso il punto di raccolta indicata nella locandina fissata alla parete dellǯaula.    Stare insieme ai compagni della propria classe e, giunti nel luogo di raccolta, allinearsi su due file in attesa dellǯappello, sedendosi per terra in 
silenzio.    Attendere insieme ai propri compagni e allǯinsegnante ulteriori disposizioni o 

la comunicazione di cessato allarme.    Sulla porta di ogni locale è descritto il percorso di esodo che dovrai seguire: 
osservalo con attenzione.  

 
Art. 8 - MENSA  
Secondo orari concordati di anno in anno con il gestore del servizio. Ogni 
docente accompagnerà gli alunni che si recheranno a mensa in fila per due. 
Durante il pranzo gli alunni devono tenere un tono di voce basso, assumere un 
atteggiamento corretto, non spingere i compagni e attendere con pazienza il 
proprio turno per essere serviti. Non devono giocare e/o lanciare cibo o altro. 
Terminato il pranzo gli alunni lasceranno in ordine il proprio tavolo e usciranno ordinatamente sotto lǯattenta vigilanza del docente. Nei locali della mensa si 
possono consumare soltanto i cibi e le bevande fornite dal servizio di refezione. 
Nessun alunno potrà uscire portando con sé generi alimentari.  
Art. 9 - FINE DELLE LEZIONI.  )l suono della campanella annuncia il termine delle lezioni, lǯuscita è 
regolamentata:  
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Scuola dell’Infanzia: dalle ore 15:45 alle ore 16:00  
Scuola Primaria: ore 16:20 classi prime e seconde  
ore 16:25 classi terze e quarte  
ore 16:30 classi quinte.    ) genitori sono invitati ad aspettare i figli nel cortile antistante lǯedificio 

scolastico, anche in caso di pioggia. La sosta nel cortile è a completo rischio e 
responsabilità dei genitori e deve essere limitata al solo tempo strettamente 
necessario.  
  Durante la permanenza nel cortile I genitori avranno cura di sorvegliare i 
figli.   La scuola non risponde di danni subiti e/o arrecati a persone o cose. I genitori 

sono tenuti alla massima puntualità nel rispetto degli orari prefissati, se il genitore non si presentasse a prelevare lǯalunno, la scuola dopo aver provato a contattare i genitori o altri loro delegati si rivolgerà allǯautorità di massima 
sicurezza.    ) genitori che, dopo lǯorario scolastico, devono soffermarsi a scuola per 
riunioni o per altri motivi, non devono lasciare incustoditi i propri figli nei locali e nelle aree dellǯ)stituto, essi rispondono personalmente di se stessi , dei 
figli e dei danni causati agli altri e alle cose.  

 
Scuola Secondaria di primo grado:  
tempo corto: ore 14:00  
tempo lungo: lunedì, martedì, mercoledì ore 16:00  
giovedì e venerdì ore 15:00    Se il genitore non è presente allǯuscita sǯintende che lǯalunno deve essere 
lasciato libero di tornare a casa da solo, salvo che il genitori non preavvisi tempestivamente allǯinsegnante che tarderà a prendere in consegna il figlio per 
giustificati motivi da documentare in seguito.    Per la scuola dellǯ)nfanzia e la scuola primaria lǯalunno può essere prelevato da un adulto con delega scritta depositata allǯinizio di ogni anno scolastico presso lǯufficio competente della segreteria dellǯ)stituto.  
  Lǯalunno può uscire anticipatamente rispetto al normale orario di lezione 

per motivi di famiglia, da uno stato di malessere sopraggiunto nella sede 
scolastico o per motivi di salute(terapie mediche e/o riabilitative), in tal 
caso la richiesta deve essere presentata con congruo anticipo allegandovi il certificato medico da cui si evince oltre le date dei giorni, lǯorario e la 
durata. Va inoltre presentata la dichiarazione del medico e/o del Centro che attesti lǯimpossibilità di fruire la terapia in orario extrascolastico. Nel caso in cui la famiglia intenda revocare la richiesta dellǯautorizzazione allǯuscita anticipata dovrà farlo per iscritto. Ciò si applica anche in casi 
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sporadici, in quanto si configura come eccezione allǯautorizzazione già 
concessa.  
 

Art.10 - NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI.    Ogni studente deve tenere con cura un libretto personale (o il diario scolastico) che rappresenta il documento ufficiale dellǯ)stituto per le comunicazioni scuola-
famiglia e la registrazione delle valutazioni. Tale documento deve essere sempre 
in possesso dello studente ed esibito su richiesta del docente. I genitori 
verificheranno costantemente le comunicazioni scritte sul libretto ed il documento potrà essere richiesto dallǯ)stituto per un controllo e poi 
riconsegnato allo studente. Eǯ obbligo dei genitori riconsegnare gli avvisi firmati 
entro il giorno successivo alla loro dettatura. I docenti annoteranno sul registro 
di classe gli inadempienti. Gli insegnanti avranno cura di segnalare su tale 
libretto o diario personale le note disciplinari.    Il linguaggio e il comportamento devono essere rispettosi, sono quindi proibiti 
bestemmie, insulti, espressioni volgari, prese in giro, minacce e ricatti.    Eǯ vietato lǯuso del telefono cellulare durante lǯattività didattica e chi ne possiede uno deve tenerlo spento. Eǯ vietato fare fotografie senza permesso. Contravvenire a quanto indicato comporta il ritiro temporaneo dellǯapparecchio 
e la restituzione dello stesso ai genitori. In caso di emergenza si può usare il 
telefono della scuola.    Giacche, giubbotti, cappotti vanno appesi agli appositi attaccapanni.  
 )l corredo per lǯeducazione motoria deve rimanere nelle apposite sacche e 
tenuto in ordine, pulito ed usato esclusivamente allo scopo. Prima di entrare in palestra eǯ fatto obbligo del cambio delle scarpe, possibilmente negli spogliatoi e 
non in classe.  
Si consiglia di lasciare a casa oggetti di valore e denaro non necessario.  
Ognuno è tenuto a custodire con attenzione i propri effetti personali.  
La scuola non è responsabile di furti di oggetti o di denaro  
  Carte e rifiuti vanno gettati negli appositi contenitori, sia negli spazi interni che esterni allǯedificio scolastico. Ogni giorno al termine delle lezioni la 
classe deve essere lasciata in ordine per permetterne unǯaccurata pulizia.  
 Lǯabbigliamento deve essere pulito, ordinato e decoroso.  Lǯabbigliamento sconveniente verrà segnalato ai genitori; se utilizzato Nuovamente richiederà unǯannotazione sul registro di classe e comunque 
influirà sul voto di condotta.  
   Durante lo svolgimento delle lezioni non si mangia e né si beve e si masticano 
gomme.  
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 Eǯ vietato andare in bagno durante la prima ora di lezione,salvo casi eccezionali valutati di volta in volta dallǯinsegnante, lǯora precedente e lǯora successiva la 
ricreazione.  Per la scuola dellǯinfanzia e la scuola primaria è dǯobbligo lǯuso del grembiule.  
 
Il voto di condotta scaturirà dall’attenta considerazione 
dell’apprendimento o meno di queste norme.  
 
 
 
 
ART.11 - ATT)V)TAǯSCOLAST)C(E ED EXTRASCOLASTICHE  
La frequenza delle lezioni e delle attività scolastiche ed extrascolastiche 
deliberate nei Consigli di classe è obbligatoria. Gli alunni che per motivi di salute 
non potessero partecipare alle attività motorie possono essere esonerati previa 
specifica richiesta corredata da idoneo e adeguato certificato medico da presentare allǯufficio di presidenza tramite la segreteria didattica. Eǯ pericoloso 
praticare attività motoria e/o sportiva indossando orologi, catenelle, orecchini 
ecc. ecc. per cui si devono lasciare a casa. La scuola declina ogni responsabilità 
nel caso venissero a mancare ad alcuno oggetti di valore lasciati negli spogliatoi. Eǯ opportuno evitare di consegnare oggetti agli insegnanti i quali non possono 
essere ritenuti responsabili della loro sparizione.  
ART.12 - INTERVENTI EDUCATIVI E SANZIONI DISCIPLINARI  
Gli interventi educativi e le sanzioni disciplinari riguarderanno gli studenti che 
non rispettano le norme stabilite o non adempiono ai loro doveri.  Allǯinizio dellǯa.s. il D.S. assegna le aule ed il relativo arredo scolastico alla classe, che è responsabile della sua conservazione in buono stato per tutto lǯanno 
scolastico. Se qualche struttura o arredo viene danneggiato, previo accertamento 
della responsabilità, la famiglia dellǯalunno sarà tenuta al ripristino delle condizioni iniziali dellǯoggetto o ad un risarcimento danni.  
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti  
all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso 
attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità 

scolastica, come da D.P.R.21 del 21/11/07 n.235, art.2,3.  
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 

prima invitato ad esporre le proprie ragioni.  
Tenuto conto della specifica situazione scolastica e della personalità dello 
studente, in caso di mancanze ripetute o di gravi mancanze relative a negligenza 
e mancato rispetto delle regole di convivenza potranno essere decisi i seguenti 
interventi educativi:  
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  Richiami verbali dellǯinsegnante, del coordinatore di classe e, se ritenuto necessario, del Capo dǯ)stituto.    Annotazioni di tipo disciplinare sul registro di classe. Alle annotazioni che 
avranno come oggetto comportamenti scorretti verso le persone e 
danneggiamenti alle strutture scolastiche seguirà il seguente iter, a secondo 
della ripetizione della mancanza o della gravità.  
 
- 1° annotazione: segnalazione alla famiglia dello studente interessato attraverso 
il  
Libretto personale o il diario.  
- ʹ° annotazione: convocazione dei genitori per un incontro con lǯinsegnante o 
con il  
Coordinatore di classe.  
- 3°annotazione: convocazione dei genitori per un incontro con il Capo Dǯ)stituto 
e  
i componenti della commissione disciplinare per individuare le cause e trovare  
insieme una soluzione positiva, anche attraverso un contratto educativo in cui  
vengano definiti gli impegni che lo studente dovrà responsabilmente 
condividere  
e rispettare.    Le sanzioni sono sempre temporanee proporzionate alla infrazione 
disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto 
possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 
situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 
conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità 
di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.    Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla 
comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano lǯallontanamento superiore a ͳͷ giorni e quelle che implicano lǯesclusione  
dallo scrutinio finale o la non ammissione allǯesame di Stato conclusivo del  corso di studi sono adottate dal Consiglio dǯ)stituto.    Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può 
essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per 
periodi non superiori ai quindici giorni.    Nei periodi di allontanamento non superiori ai 15 giorni deve essere previsto un 
rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella 
comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni, in 
coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e lǯautorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo 
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che miri allǯinclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, 
nella comunità scolastica.    Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione della irrogazione della presente sanzione allǯapposito Organo di Garanzia interno allǯ)stitutoȋD.P.R.ʹͶ giugnoͳͻͻͺ n.ʹͶͻ art.5 modificato dal 
D.P.R.21 novembre 2007,n.235, art. 2), composto da 1 genitore, 2 docenti e 
presieduto dal Dirigente Scolastico che decide entro il termine di 10gg.  
 
Va sottolineato, inoltre, che il ricorso avverso alla sanzione non ne sospende  lǯesecuzione, né il cambiamento di scuola pone fine al procedimento  
disciplinare iniziato, che segue il suo iter fino alla conclusione.    Lǯorgano di garanzia resta in carica per due anni scolastici.  
 
ART.13 - V)S)TE GU)DATE E V)AGG) Dǯ)STRUZ)ONE  
Autorizzazione. Relativamente alle visite guidate e/o viaggi dǯistruzione, da effettuare in orario scolastico, la scuola ne richiede lǯautorizzazione di volta in volta. Per i campi scuola si richiede unǯautorizzazione complessiva per tutto il 
periodo di permanenza. In tal caso rimane a carico degli insegnanti e/o del 
docente coordinatore di classe comunicare, di volta in volta, con congruo anticipo la data, lǯora e lǯitinerario della visita.  
Organizzazione. ) viaggi dǯistruzione e le visite guidate,non pi‘ di ͸ giorni lǯanno, sono effettuati secondo le disposizioni vigenti in materia, devono essere programmati allǯinizio dellǯanno scolastico e coerenti con il percorso  
didattico - formativo e inseriti nella programmazione. Viaggi e visite vanno 
deliberati dai Consigli di classe,dal collegio dei docenti e infine dal Consiglio dǯ)stituto. A nessun alunno può essere preclusa la partecipazione a viaggi o visite dǯistruzioni.  
La certificazione ISEE, per se, non è valida per individuare situazioni di grave 
disagio economico familiare. Il numero dei docenti accompagnatori è, di norma, 
quello previsto dalla normativa vigente: 1 insegnante ogni 15 alunni e 1 insegnante se cǯè un alunno in situazione di handicap. Le quote di partecipazione 
a carico delle famiglie devono essere versate in anticipo sul conto corrente postale dellǯ)stituto a cura dei genitori che ne scriveranno la causale.  
Art.17 - COMPORTAMENTO DURANTE LE V)S)TE Dǯ)STRUZ)ONE.  
Tutti gli studenti partecipanti alle visite e ai viaggi devono possedere un 
documento di riconoscimento rilasciato dallǯ)stituto ȋtesserino con fotoȌ  Lo studente, per lǯintera durata del viaggio, è tenuto a mantenere un 
comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, coerentemente 
con le finalità educativo - formative dellǯistituzione scolastica. Al fine di garantire lǯaltrui e propria incolumità, è tenuto ad osservare scrupolosamente le regole del 
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vivere civile, in particolare il rispetto degli orari e del programma previsto. 
Pertanto:    Sui mezzi di trasporto, evitare spostamenti non necessari e rumori eccessivi;    Durante la visita alla città il gruppo deve mantenersi unito e attenersi alle 
indicazioni degli accompagnatori;    La responsabilità degli allievi è personale: qualunque comportamento difforme determina lǯapplicazione di provvedimenti disciplinari, graduabili in base alla 
gravità della eventuale mancanza commessa;    Nei casi pi‘ gravi, dǯintesa fra i docenti accompagnatori e il Dirigente Scolastico, può essere prevista lǯimmediata interruzione del viaggio con onere finanziario a 
carico degli allievi responsabili;    È necessaria la dichiarazione da parte della famiglia di specifiche situazioni 
relative allo stato di salute dello studente o di eventuale regime alimentare particolare seguito dallǯalunno;    Se la visita prevede una permanenza in un albergo muoversi in modo ordinato, evitando ogni rumore che possa ledere il diritto allǯaltrui tranquillità. Eventuali 
danni materiali procurati durante il soggiorno saranno addebitati agli studenti 
assegnatari della camera.  
  Non allontanarsi dallǯalbergo su iniziativa personale sia di giorno che di 
notte.  
 
ART. 18 - U.R.P. e AMMINISTRAZIONE.  Gli uffici amministrativi si trovano presso la sede di via Cina, Ͷ.Lǯorganigramma 
prevede la figura professionale di un Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi ed è organizzato per settori. Gli orari di sportello per il 
ricevimento del pubblico e del personale è organizzato in modo da garantire lǯapertura anche in orario pomeridiano. Lǯingresso negli uffici, al di fuori dellǯorario di ricevimento, è consentito esclusivamente ai collaboratori del 
dirigente, ai fiduciari di plesso e alle funzioni strumentali, ovviamente per lǯesercizio dei rispettivi incarichi. Lǯaccesso allo sportello è regolato dal 
collaboratore scolastico addetto. Lǯutenza è invitata al rispetto degli orari di 
ricevimento affisso al pubblico.  
OMISSIONI ED URGENZE.  
Per quanto eventualmente non previsto nel presente regolamento o in situazioni 
di urgenze non prevedibili, il Dirigente Scolastico, nella sua qualità, adotta i 
provvedimenti più opportuni sentito, anche per vie brevi, il presidente del C.I. e 
dandone successiva informazione al Consiglio dǯ)stituto.  
 

 

ART. 19 - PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA' 
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CoŶtestualŵeŶte all’isĐrizioŶe alla siŶgola istituzioŶe sĐolastiĐa è riĐhiesta la 
sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di 

corresponsabilità, finalizzata a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 

doveri Ŷel rapporto tra l’istituzioŶe sĐolastiĐa autonoma, studenti e famiglie, come 

segue: 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ SCUOLA-FAMIGLIA  
(Art. 3 D.P.R. 21/11/2007, n. 235) 

 
Il sottoscritto________________________________________________genitore/tutore del minore 
_________________________nato il ____________ a _________________; e il Dirigente 
Scolastico Prof.ssa Viviana Ranucci;  Visto l’art. 3 del D.P.R. 235/2007;  consapevoli che: 

1. la Scuola riconosce tra i suoi compiti la formazione e l’educazione quali processi 
complessi e continui che richiedono la cooperazione,oltre che dello studente,della 
scuola,della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
2. la Scuola non è solo il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità 
organizzata dotata di risorse umane,materiali e immateriali,tempi e organismi che 
necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, 
conservazione,partecipazione e rispetto dei regolamenti; 
 

sottoscrivo il seguente patto educativo di corresponsabilità: 
IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’  

  Il genitore/tutore sottoscrivendo l’istanza di iscrizione,assume l’impegno: 
di osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nel 
Regolamento d’Istituto (inserito all’interno del POF);  di sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno.  Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione scolastica e 
responsabile gestionale,si impegna affinché i diritti degli studenti e dei genitori 
richiamati nel Regolamento d’Istituto siano pienamente garantiti. 

DISCIPLINA  
Il genitore/tutore, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:  Le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari;  Nell’eventualità di danneggiamenti a cose o lesioni a persone la sanzione è ispirata al 
principio della riparazione del danno (art.4, comma 5 del D.P.R. 249/1998, modificato dal 
D.P.R. 235/2007);  Il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità di erogazione delle sanzioni disciplinari e la 
relativa impugnazione attraverso il ricorso all’Organo di Garanzia. 

Sottoscrivendo il presente atto, il genitore si impegna a collaborare con il Dirigente, con il 
personale della scuola per favorire, da parte dello studente, l’acquisizione di norme 
comportamentali ispirate al massimo rispetto dell’altro, nonché al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel Regolamento d’Istituto. 
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Il Dirigente Scolastico        Il Genitore/Tutore 
F.to Prof.ssa Viviana Ranucci        _________________________
     ________________________ 

 
 
ART. 20 - NORMA FINALE 
Il presente regolamento, modificato e adeguato alle direttive ministeriali, 
sostituisce il precedente. 
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Istituzione scolastica………………….… 
 

Modello di 

 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
Anno Scolastico ……………… 

 
Scuola primaria………………………………………………… classe……….. 
 
Referente DSA o coordinatore di classe……………………………………… 
 
1.DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO 
Cognome e nome  

Data e luogo di nascita  

 
Diagnosi specialistica 1 

 
 
 

Redatta da  ……………  presso …..  
in data  ……………………. 
 
Interventi riabilitativi 
………………………………………………………………… 
Effettuati da………..con frequenza ………….. 
Nei giorni …………  con orario ……………… 
Specialista/i di riferimento…………………. 
Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti 
………………………………………………………………………. 

Informazioni dalla famiglia   

Aspetti emotivo- affettivo- 
motivazionali 2 - 3  

 

Caratteristiche percorso 
didattico pregresso 4 

 

Altre osservazioni  5  

Note  
1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista 
2. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi 

comunicativi)  approccio  agli  impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di 
supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa 
organizzare un piano di lavoro …) 

3. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema … 
4. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e\o informazioni 

desunte da griglie osservative  ( continuità con ordini o classi precedenti di scuola). 
5. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei suoi punti di forza. 
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2.DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 
(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi specialistica e/o da prove standardizzate 
eseguite in classe) 

 
LETTURA 

 
 
 

 
 

Velocità 
 

Diagnosi Osservazione 

 
Correttezza 

 

  

 
Comprensione 

 

  

 
 

SCRITTURA 

 
Tipologia errori 

dettato 
 

Diagnosi Osservazione 

Produzione testi: 
. ideazione 
. stesura 
. revisione 

  

 
Grafia 

 

  

 
CALCOLO 

 
 

 
 

A mente 
 

Diagnosi Osservazione 

Scritto   

ALTRI 
DISTURBI 
ASSOCIATI 

 Diagnosi Osservazione 

   

Note 
1. Diagnosi specialistica 
2. Prove standardizzate e/o semistrutturate 
3. Osservazione libera o sistematica (lettura subvocalica, segue con il dito,  tempo impiegato in 

relazione alla media della classe nella lettura ….) 
4. Schede di autovalutazione (come leggo … come scrivo … come studio …) 
5. Livelli di competenza nella lettura e scrittura 
6. Comprensione dei messaggi orali e scritti 
7. Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, 

interpretativa, analitica, valutativa) 
8. Competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfologica e sintattica) 
9. Leggere e scrivere correttamente i numeri, imparare le tabelline, eseguire calcoli scritti … 
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3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
 
Osservazione 

Memorizzazione delle  
procedure 

 

 

Recupero delle informazioni 

Organizzazione  delle 
informazioni 

 
 
Note 
Informazioni ricavabili da: colloquio con i genitori e osservazioni dei docenti 

1. Capacità di memorizzare procedure (filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici 
delle discipline,  formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua,   …) 

2. Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni. 

3. Interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari. 
 

 
4. a   STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
- Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, fa schemi..) 
- Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…) 
- Modalità di svolgimento del compito assegnato (ricorre all’insegnante per spiegazioni, 

ad un compagno, è autonomo,…) 
- Riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

 
           
          4. b  STRUMENTI UTILIZZATI 

- Strumenti informatici  
- Fotocopie adattate 
- Schemi e mappe 
- Appunti scritti al PC  
- Registrazioni 
- Materiali multimediali 
- Testi con immagini 
- Testi con ampie spaziature 
- Altro 
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5. INDIVIDUAZIONE   DI   EVENTUALI  MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI     
OBIETTIVI    DISCIPLINARI    PER  IL CONSEGUIMENTO  DELLE 
COMPETENZE   FONDAMENTALI 
 
 

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 
 
Italiano 
 

 

 
Inglese 
 

 

 
Musica 
 

 

 
Arte/immagine 
 

 

 
Scienze motorie 
 

 

 
AREA STORICO-GEOGRAFICA 

 
Storia 
 

 

 
Geografia 
 

 

 
AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

 
Matematica 
 

 

 
Scienze  
 

 

 
Tecnologia 
 

 

Note 
Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 
2007 e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 
Regolamento autonomia art.8, ogni istituzione scolastica  è chiamata a realizzare percorsi 
formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente… 
- nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della sua personalità e della sua “diversità” 
- riproponendo contenuti con modalità e linguaggi differenti 
- individuando le abilità e le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze. 
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6.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI 
- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare non è solo un processo 

individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo 
significativo”); 

- favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio;  
- promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad 

apprendere” 
- privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo 

stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; 
- sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare 

aspettative; 
- sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di 

apprendimento 
- individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento  (immagini, schemi, 

mappe …). 
 

 
7.MISURE DISPENSATIVE 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato: 
- dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi 

dell’apprendimento); 
- dalla lettura ad alta voce; 
- dal prendere appunti; 
- dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti 

per gli alunni senza DSA); 
- dal copiare dalla lavagna; 
- dalla dettatura di testi/o appunti; 
- da un eccesivo carico di compiti; 
- dallo studio mnemonico delle tabelline; 
- dallo studio della lingua straniera in forma scritta. 
 

 
8. STRUMENTI COMPENSATIVI 
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari: 
- tabelle, formulari, procedure specifiche … sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti 
- calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 
- computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 
- risorse audio (cassette registrate,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali …)  
- software didattici free 
- tavola pitagorica 
- computer con sintetizzatore vocale 
 
N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi 
con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.   
 
 

9.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Si concordano: 
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-   interrogazioni programmate 
-   compensazione con prove orali di compiti scritti  
-   uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali 
-   valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma 
-   programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte 
-   prove informatizzate 
 

 
10. PATTO CON LA FAMIGLIA 
Si concordano: 
- i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di     

presentazione …) 
- le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il   

bambino nello studio  
-   gli strumenti compensativi utilizzati a casa 
-   le interrogazioni 
 
 
 
 

 
Insegnanti di classe                                        Dirigente scolastico 
 
_____________________________          _________________________ 
 
_____________________________                          
   
_____________________________                          
   
 
Genitori 
 
_____________________________   
 
_____________________________   
 
 
 

Tecnico competente (se ha partecipato alla stesura del documento) 
 
_____________________________   
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Scuola  I.C.   “MATTEO  RICCI”           a.s.  2015/2016 

Piano Annuale per l’Inclusione 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
27 

 minorati vista 
1 

 minorati udito 
/ 

 Psicofisici 
26 

2. disturbi evolutivi specifici 
34 

 DSA 
32 

 ADHD/DOP 
2 

 Borderline cognitivo 
 

 Altro 
 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
5 

 Socio-economico 
 

 Linguistico-culturale 
3 

 Disagio comportamentale/relazionale 
2 

 Altro  
 

Totali 66 

% su popolazione scolastica 9,2% 

N° PEI redatti dai GLHO  27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 38 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  1 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di SI 
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piccolo gruppo 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento FUNZIONI STRUMENTALI SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) REFERENTI BES SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  NO 

Docenti tutor/mentor DOCENTI TUTOR SI 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:   

 

 

 

 

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili  

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
no 
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Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
SI 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 

RETE 

SCUOLAINSIEME/ASL 

 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 

RETE 

SCUOLAINSIEME/ASL 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati 

RETE 

SCUOLAINSIEME/ASL 

 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 
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Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 
SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

   X X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 
educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
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prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Progetto: Educazione Interculturale - alunni dei tre ordini di scuola. 

I doĐeŶti dell’I.C. realizzaŶo il progetto. 

Rapp. leg.li  dell’I.C. Matteo RiĐĐi͟ rispoŶdoŶo del progetto. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 Corso di formazione per i docenti per tutoraggio agli alunni DSA 

 Corso di formazione per strategie di intervento nel gruppo classe  

 Promuovere autoformazione.  
 Eventuale condivisione dei progetti attraverso la pubblicazione sul sito Web della scuola. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  

 Adozione di una personalizzazione di una didattica che utilizza gli strumenti  compensativi e 

dispensativi. 

 Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato; sono stati redatti tutti i Piani 

Didattici Personalizzati  (PDP). 

 Attuazione  di un percorso individualizzato e personalizzato redatto in un PEI. 

 Utilizzo di mappe concettuali e schemi, suddivisione di obiettivi in sotto-obiettivi.  
 Verifiche programmate con modulazione individualizzata dei tempi.  
 Valutare in itinere gli obiettivi raggiunti dal singolo alunno considerate le abilità e i 

progressi ottenuti nel corso di tutto l'anno scolastico  
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 Forme  specializzate di recupero e sostegno in orario extrascolastico  in convenzione  con enti 

esterni. 

 Laboratorio linguisitico di italiano per alunni stranieri e Rom nella Scuola Secondaria e Primaria in 

orario scolastico. 

  Laďoratorio di ĐeraŵiĐa  ͞CoŶ le ŵaŶi iŶ Pasta͟ 

 



 

 
100 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti   

Rapporti Istituzionali Per GLI E GLHO Con ASL e vari Centri Convenzionati  (Centro CRC Balbuzie, Campus 

Biomedico, Centro Vojta, Fondazione  Santa Lucia  ecc.)  nonché IX Municipio (Ex XII) Ass. Servizi Sociali   e  

Ass. Eureka  (Serv. Ass. alunni Rom) 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

 All’iŶterŶo del CON“IGLIO DI I“TITUTO 

 All’iŶterŶo GLI  DI I“TITUTO 

 All’iŶterŶo del GLI OPERATIVI, PEI, PDF, PDP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 Individuazione precoce di  disturbi di apprendimento 

 Impostazioni di processi di appreŶdiŵeŶti realizzaďili all’iŶterŶo del gruppo-classe. 

 Attuazioni di percorsi didattici che rispondono ai bisogni di apprendimento degli alunni. 

 “uperaŵeŶto delle ďarriere poteŶziali all’appreŶdiŵeŶto. 
 Progettazione per la piena partecipazione degli alunni in attività di apprendimento, che 

contemplino anche attività fisiche e pratiche. 

 PiaŶifiĐazioŶe delle attività di appreŶdiŵeŶto, adeguate all’età e alle ĐaratteristiĐhe iŶdividuali. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

 Attuazioni di progetti utilizzando risorse interne (docenti curricolari, di sostegno  ecc.) ed 

associazioni esterne (associazioni psicologi,  tutor AID) per articolare una offerta formativa più 

ampia, mirata ai bisogni individuali e capace di favorire processi di inclusione, di apprendimenti e 

di orientamento. 

 Sportello di ascolto ai genitori/alunni/docenti. 

 

 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

 

 Potenziamento biblioteca scolastica con acquisizione di audio libri e testi in formato 
digitale 

 Progetti mirati alla realizzazione di uscite didattiche (teatro inglese, teatro spagnolo,  musei, 
mostre e campi-scuola con itinerari diversi aderenti alle programmazioni didattiche. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Progetto aĐĐoglieŶza “Đuola  dell’IŶfaŶzia. 

Progetto continuità e orientamento Scuola Infanzia, Primaria e secondaria di  I 

grado. 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  24/06/2015 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  26/06/2015 

 

Allegati:  

 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 
Comunicazione, ecc.) 

 

 

 
 


